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1763,  6 set.
‑ Lettera del prevosto di Besozzo A.M.Daverio alla Curia



 a proposito di una controversia sulla distribuzione



 degli Olii Santi ad alcuni paesi della pieve,



 tra cui Cazzago e Inarzo
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1805, 29 mar.
‑ Lettera del prevosto di Besozzo E.Besozzi alla Curia



a proposito di una controversia sulla distribuzione



degli Olii Santi ad alcuni paesi della pieve,



tra cui Inarzo
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L'interesse di queste lettere e' dovuto al fatto che documentano la persistenza dell'antichissima usanza di 11 paesi della pieve di andare a prendere gli Olii santi e l'acqua battesimale alla chiesa di Biandronno anziché alla chiesa pievana di Besozzo.

La scrittura e' calligrafica, ed e' uguale a quella del vol.41 q.2. Anche la firma del prevosto, tremolante, e' la stessa.
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Jll.mo e Reu.mo Sig.e Sig.e Pro^n Coll.mo


Jn rascontro alla pregiat^ma di V.S.Jll.ma e Reu.ma del 22 scaduto




debbo rapresentarle esser sempre statta la consuetudine inveterata




di questa Pieve mandare à levare li Olij santi da un Sacerdote, quale

5


colla stessa ocasione pure li leva per la Pieve di Legiuno, qui contigua,




come consterà dal libro delle distribuzioni esistente nella Sagrestia




aquilonare di questa Metrop^ltna; Al qual Sacerdote se le contribuiscono




dalla d.ta Pieve di Legiuno £ 7 e parim.ti da questa Pieve altre £ 7.--




le quali restano ripartite nel modo seguente cioè la Chiesa Collegi-

10


ata e Parochiale di Besozzo contribuisce soldi 10, le Chiese Parochiali




di S.Andrea, d'Jncarnisio, Cardana, Movallo, Bonio, Brebbia, et




Jspra pure soldi 10 per cadauna, che costituiscono la somma di £ 4.



La Comunità poi di Biandrono, alla di cui Chiesa Parochiale, per disp-




osizione del glorioso S.Carlo, portasi il Can.co Decano di questa Colleg.ta
15


a farne la Fonzione del Fonte Battesimale, contribuisce al Prevosto




di Besozzo Vicario Foraneo, per il porto de d.ti Olij Santi £ 3, quali




unite alle £ 4 sopra esposte contribuite dalle sud.te Chiese Parochiali,




li di cui Parochi, per disposizione pure del mentovato glorioso S.




Carlo, attesa la loro vicinanza, vengono à questa Chiesa Collegiata

20


à levare li d.ti Olij S.ti, constituiscono la somma delle £ 7 sud.te.



La d.a Comunità poi di Biandrono, dalla di cui Chiesa Parochiale sono




statti assegnati à levare d.ti S.Olij dal medemo glorioso S.Carlo

‑o‑
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attesa la loro vicinanza li Parochi di Cadrezzate, Osmate, Comabio,




Ternate, Travedona, Cazzagho, Jnarzio, Comero, Gavirate, Cocho,




e Bardello, contribuisce à medemi soldi 15 per Ciascheduno, à ti-




tolo, si dice forsi, che questi coadiuvino il loro Parocho nell'udire

5


le Confessioni quella mattina del Sabbato Santo, à quali, quando




non venghino, ne dijno il comodo al d.to Popolo, ò questi venghino




al doppo pranzo, per qualonque cagione d'intemperie di tempo, o




d'altro, non se li pagano: Il che accadendo di frequente, l'avanzo




de d.ti Soldi 15, si assegna al loro Parocho, per la celebrazione di

10


tante Messe, questa essendo sempre statta l'intenzione di d.a Comu-




nità e la consuetudine.



Dalla d.a Comunità pure si contribuiscono al d.to Sig.e Can.co Decano




Fonzionante per suo onorario £ 1:10, come parim.ti al loro




presentaneo Parocho si accordano pure altre £ 1:10; sebene

15


esso inoggi sij in pretensione dalla d.a Comunità di £ 4:10.--




; quando infatti pria del Cur.to Lotterio Antecessore del Present-




aneo, e Cur.to Ribolzi Predecessore, non si accordava dalla d.a



Comunità che li soldi 15 ad egualianza delli altri Parochi; come




di tutto ciò constami dalle deposizioni del presentaneo Sindico di

20


quella Comunità Franc^o Antonio Parolo, e Carlo della Chiesa, e




Carlo Giuseppe Careghino Domini provetti di detta Comunità

-o-
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quali pure depongono non esservi già à quest'effetto alcun fondo as-




segnato; bensi esser sempre statto ciò ab immemorabili à carico




di d.a Comunità, protestando essi non voler già mai accordare la




novità pretesa dal presentaneo loro Parocho delle £ 4:10 come sopra,

5


per non derogare alla consuetudine inveterata, e sempre praticata




dalla d.a Comunità, quale si è come sopra, e non altrimenti



Ciò è quanto, di cui debbo ragualiarne V.S.Jll.ma e Reu.ma in esecuz




ione de venerat^mi di Lui comandamenti, per dimostrarmi, quale




con ogni stima sono

10

D.V.S.Jll.ma e Reu.ma
Besozzo 6 Sett^bre 1763



Servo et (obligato?) sac.e


Antonio maria



   dauerio prop.to


   Vic.° Foraneo

-o-
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Reudmo Monsigr Vicario Gen^le



Avvicinandosi il tempo prefisso alla distribuzione de' Sagri Oglj, e ritenen=




do quanto in data del g.° 28 Marzo 1804 con preggiatma sua degnos=




si riscontrarmi in quelle parole. Non sò approvare la condotta
5


del Parroco di Coquio, il quale aurebbe dovuto piutosto avvisare



li Parroci dei nostri sentimenti lasciandoli in piena libertà ........




ma posto che per Sabato anche questa mia non arriverà in tem=



po, lasci per ora succedere come si voglia, e per l'anno venturo




si rimedierà %. credo necessario nell'atto di rinovarle la memoria

10


dell'occorso, di nuovamente porle sott'occhio il Decreto dell'Em:mo



Card:e Federico Boromeo dell'Anno 1612 = Nulli Parrocho liceat




Sacra Ollea aliunde recipere quam a proprio Praeposito Plebanae




sub poena suspensionis à Divinis; Altro Decreto pure di Visita




del M R D Francesco Casati Can° Ord.° della Metropolitana nell'

15


Anno 1632 = Parrochi qui convenire debent ad Ecl^am Par^lem Bian=




dronni in Sabato Sancto ad Ollea Sacra, et aquam Baptismalem



benedicendam, et accipiendam sunt Jnfrascripti videlicet. Parrocus



Cochi, Gavirati, Comerii, Bardelli, Jnartii, Ternati, Comabii, Tra=




vedonae, et unus ex Canonicis Besutii juxta Decretum % dai 

20


quali, oltre da quanto trovasi stabilito negli Atti della Chiesa Mi=




lanese, essere cioè una tale distribuzione di diritto dè Capi di Pie=




ve, la Chiesa de quali chiamasi anche per questo Baptismalis, può

-o-
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chiunque comprendere non potersi al Capo di Pieve togliere questo Diritto,




e perciò essersi stabilito che per comodo de rimoti Parrochi si debba far ese=




guire altra Benedizione, e distribuzione nella Parte di Biandronno, alla




quale però dal Preposto stesso si delegava un Canonico che facesse le sue

5


veci. Se pur non ostante le sude ragioni credasi da Superiori non doversi




aver riguardo al Diritto, ai Decreti degli Arcivescovi, a quelli delle Visite




ed a quanto trovasi sanzionato negli Atti della n^ra Chiesa Ambrosia=




na ed anche della Chiesa Universale, a me basterà per ora aver so=




disfatto al mio dovere col far presenti le mie ragioni al mio Supe=

10


riore, e nel caso non si credesse dal medesimo che io debba continua=




re la solita prescritta distribuzione, mi crederei dispensato ancora dall’




obbligo e dalla spesa non legiera di mandare (per questa sola Chiesa)




a Milano a prendere come si praticava per lo passato gli Oglii Sagri




che servivano poi per tutta la Pieve la quale poi concorreva alla

15


rifusione della spesa che ora in tal caso restarebbe solo a mio carico.



Starò pertanto in aspettazione delle Superiori determinazioni per




potermi conformare a quanto sarà da Vs Reud.ma ragionevolmente




determinato, mentre con il più profondo rispetto mi rafermo



DVS Reud.ma
20


@ 29 Marzo 1805 Besozzo
Divot^mo, ed Umil^mo Servo





P.e Carlo Ermeledo Besozzi Prev.o
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